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“44 euro circa previsti nel rinnovo del contratto dei comparti                        

difesa, sicurezza e soccorso pubblico? ” 

   Un collega mi ha inviato l'articolo relativo al rinnovo del 

contratto di circa 44 euro ed io ho risposto che per 

adeguare gli stipendi attuali al costo della vita si 

dovrebbero raddoppiare: “Caro Giovanni si va sempre 

indietro. Si perde continuamente terreno sul potere di acquisto e si diventa 

sempre più poveri, specialmente per il ceto medio. In una famiglia con due figli per 

vivere dignitosamente non sono più sufficienti due stipendi medi. L'aumento dei 

prezzi è in continuo aumento. Ricordo che nel 1973, anno in cui fornai la famiglia, 

che l'affitto di una casa di media grandezza, costava circa un sesto della paga di 

un carabiniere, tant'è che io percepivo lire 180.000 mensili e pagavo lire 30.000 di 

affitto. Adesso altro che un sesto dello stipendio serve almeno un terzo. Quindi gli 

stipendi di tutti i dipendenti non sono stati adeguati al costo della vita. I motivi 

sono tanti e in particolare: l'enorme debito pubblico che sembra inarrestabile e, 

soprattutto, la ricchezza che si produce non viene distribuita equamente, nel 

senso che il 60 per cento della ricchezza se la prende circa il 20 per cento della 

popolazione, mentre il restante 40 per cento viene distribuita alla rimanente 

popolazione. È difficile così che una nazione come l'Italia possa uscire dalla crisi. 

Insomma tanto per farti un esempio facendo un paragone con quanto si percepiva 

nel 1973, attualmente un carabiniere, visto anche le nuove esigenze, dovrebbe 

percepire circa 3.000 euro mensili. Invece come sappiamo ne prende circa la metà. 

È difficile anche uscirsene da questa situazione: scivolare in basso si fa presto a 

risalire è una impresa. Insomma il discorso è lungo e già mi sono allungato tanto. 

Per rilanciare i consumi ed equilibrare la distribuzione della ricchezza prodotta, 

senza far aumentare il debito pubblico, occorrerebbe togliere drasticamente a 

quei 20 per cento e dare ai rimanenti 80 per cento della popolazione. “ 
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